
  

 contamin-azioni luglio 2019

Si  è  tenuta  lunedì  29  luglio  2019  l’Assemblea  di  Arci  Servizio  Civile Pordenone
concludendo  quindi  tutto  il  percorso  di  adeguamento  degli  statuti  nel  nostro
territorio regionale.  Arci Servizio Civile FVG e Trieste hanno optato per lo statuto
strutturato mentre le sedi di Gorizia, Udine e Pordenone per quello leggero. E’ stato
un risultato positivo che ha messo a confronto in qualche occasione soci che talvolta
non si  conoscevano tra  loro e dando la  possibilità  ai  giovani  in  servizio  di  poter
partecipare ed esprimersi.
Ci aspettano adesso alcuni passaggi interni: i regolamenti previsti dallo statuto. 
L’aggiornamento del Regolamento Interno che regola le funzioni e i  rapporti tra i
diversi  livelli  della  nostra rete  e il  Regolamento dell’Assemblea,  che dovrà essere
necessariamente più ricco del precedente. 
Le  sedi  poi  che  hanno  optato  per  lo  statuto  strutturato  e  quindi  con  funzioni
complesse, aggiuntive a quelle di base, che esprimono una base sociale numerosa,
ramificata  sul  territorio,  con  collaborazioni  con  enti  pubblici,  che  hanno  reso
necessario  un organo esecutivo,  accanto all’Assemblea e al  Presidente,  dovranno
concentrarsi  nell’individuare  i  componenti  di  questo  nuovo  organo  di
amministrazione. Potrebbe avere un mandato “in prova” in attesa del congresso. 
Nel mentre, con qualche pausa di giusta vacanza, si  lavora sulla programmazione
triennale, su finanziamenti e contributi, sulle non poche attività previste anche nel
mese di agosto, in attesa della pubblicazione del bando per i progetti di servizio civile
universale che potrebbe uscire nel mese di settembre.
Buone vacanze!

 Trieste on Sight 2019
Tra il 5 e il 7 luglio 2019 si è tenuta a Campo Sacro-Božje Polje, sul carso triestino,
presso l’Ostello Alpe Adria la settima edizione di Trieste on Sight. 
Un’iniziativa  nata  con  l’obiettivo  di  promuovere  i  valori  che  da  sempre



contraddistinguono Arci  Servizio  Civile,  quali  la  solidarietà  e  la  cultura  del
volontariato,  che è riuscita negli  anni  ad accogliere ispirazioni sempre nuove per
interpretare bisogni e gusti dei giovani. 
Sette  anni  di  laboratori  artistici,  di  sport  all’aria  aperta,  di  musica,  di  scambi
multiculturali, di focus formativi, hanno contribuito a far apprezzare questa tre giorni
come momento di incontro e aggregazione tra diverse generazioni di ragazzi. Hanno
infatti partecipato non solo i volontari nazionali in servizio nell’anno corrente, ma
anche i nuovi giovani del servizio solidale in partenza a luglio 2019, le volontarie del
progetto G.A.S.! di Servizio Volontario Europeo e gli ex volontari solidali e nazionali,
affezionati all’iniziativa. Un momento di festa e di confronto quindi, organizzato dai

giovani  per  i  giovani,  che  ha
accolto tra i suoi appuntamenti
numerose  parentesi  di
riflessione  e  discussione  sui
valori dell’impegno civile e della
cittadinanza  attiva.  Quest’anno
infatti  il  villaggio  di  Trieste  on
Sight si  è  arricchito  della
presenza di  una delegazione di
50 ragazzi in servizio presso Arci

Servizio Civile, provenienti da tutt’Italia, che sabato 6 luglio si sono incontrati presso
la Centrale Idrodinamica di Trieste per lavorare sui temi della partecipazione, della
rappresentanza e del  futuro una volta  finito  l’anno di  servizio  civile.  All’incontro,
promosso  da  #MaiDireMai-#NikoliRečiNikoli all’interno  del  progetto  “SpaziAttivi-
Culture della Solidarietà”,  sono intervenuti il  presidente nazionale di  Arci Servizio
Civile,  Licio Palazzini, che dopo una breve presentazione ha risposto alle domande
dei volontari,  la rappresentante dei volontari presso la consulta del servizio civile
universale,  Feliciana  Farnese e  Donatella  Rocco,  responsabile  del  Progetto  Area
Giovani  del  Comune  di  Trieste.  Divisi  in  tre  gruppi  di  lavoro,  i  volontari  hanno
elaborato per ogni area di discussione una serie di proposte concrete da trasmettere
al  consiglio  nazionale  di  ASC,  esprimendo  inoltre  la  volontà  di  istituire  una
delegazione  permanente  presso  l’organo  statutario  dell’associazione  in
rappresentanza  dei  volontari  in  servizio  (per  un  ulteriore  approfondimento  sulle
attività dell’incontro si rimanda all’articolo successivo). 
Nelle  giornate  del  festival  si  sono  susseguiti  diversi  incontri  che  hanno  raccolto
l’attenzione  anche  dei  giovanissimi,  come  la  chiacchierata  con  Marco  Anzovino,
educatore e musicista, che da anni lavora nel disagio sociale e nell’educazione non
formale dei ragazzi: un’esperienza che ha fatto riflettere sulla crescita, sugli errori e
sulla libertà di scegliere che persona si vuole diventare. Sabato è stato dedicato alla
storia e ai  valori  della costituzione italiana, con un focus dedicato alle  “Vie della
Resistenza” e  la  presentazione  del  libro  “I  signori  della  notte” di Fabio  Marson,
giovane sceneggiatore che ha deciso di ripercorrere i passi delle Brigate Osoppo tra



montagne, valli e casere delle terre friulane. Infine domenica con il focus “Costruire
SpaziAttivi” si sono riuniti nuovi e vecchi volontari per confrontarsi su quali siano le
motivazioni che spingono i  giovani ad impegnarsi  per la comunità,  alla luce degli
ideali di non-violenza e di obiezione di coscienza ai quali si ispira il servizio civile. 
A coronare le intense attività all’insegna della partecipazione e della cittadinanza
attiva, tanti i momenti di festa e di aggregazione: i grandi spazi dedicati allo sport
all’aria  aperta,  come il  tiro con l’arco e  il  green volley,  con
numerose  associazioni  del  territorio  che  hanno  proposto
dimostrazioni  delle  loro  discipline  e  laboratori  artistici  che
hanno promosso la cultura green e del riciclo creativo. Infine
hanno animato le serate del weekend la cucina multiculturale
proposta  delle  comunità  greca  e  serba  di  Trieste  e  tanta
musica  con  i  3  Porcellini-3  Prasicki,  gli  AskHerOut,  il
CarrozzOne e i  Drunken Sailors.  Questi ultimi presenti a tutte
le edizioni!
Trieste on Sight, grazie alla rete associativa che contribuisce a
renderlo  possibile,  si  conferma  un’iniziativa  radicata
nell’agenda estiva del territorio e attesa dai ragazzi, che unisce
impegno civile  e divertimento: un modo di “fare comunità”
che caratterizza Arci Servizio Civile in tutte le sue attività.
Trieste on Sight si è tenuto in coorganizzazione con il Comune di Trieste – Progetto
Area Giovani,  con il contributo della Regione Friuli Venezia Giulia e il patrocinio del
Comune  di  Sgonico-Zgonik  e  del  Consolato  Generale  di  Grecia  a  Trieste;  con  la
collaborazione  di  ACEGAS  –  Ambiente,  Trieste  Trasporti  e  del  Gruppo  Comunale
Volontari di Protezione Civile Trieste.

 II Incontro Nazionale dei volontari di Arci Servizio Civile.
Il giorno sabato 6 luglio, presso la Centrale Idrodinamica di Trieste nella suggestiva
cornice del Porto Vecchio, si è tenuto il II Incontro Nazionale dei volontari di  Arci
Servizio  Civile.  In  continuità  coi  lavori  cominciati  due  anni  fa  al  primo  incontro
romano,  i  nuovi  ragazzi  si  sono  dati  appuntamento  per  confrontarsi  e  discutere
tematiche che riguardano volontari e sistema associativo, emerse nel corso dell’anno
di  servizio,  anche  nell’ottica  delle  variazioni  apportate  dall’attuale  dimensione
“universale“ acquisita dal servizio civile. La discussione, secondo la migliore pratica
di  ASC,  è  riuscita  ad abbracciare sia  la  dimensione personale  del  volontario  – le
motivazioni  che  spingono  all’impegno  civico,  le  aspettative,  le  soddisfazioni  o
delusioni del caso, in relazione soprattutto con il progetto scelto – sia la dimensione
collettiva,  del  gruppo  e  della  costruzione  di  un  sistema  più  partecipato  anche
all’interno  della  stessa  associazione  Arci  Servizio  Civile.  I  delegati nazionali,  una
cinquantina di giovani provenienti da varie ASC territoriali, hanno deciso di dividersi
in tre gruppi di lavoro per meglio approfondire tre temi considerati nodali: 1. Oltre il
servizio civile (impegno e cittadinanza attiva); 2. Partecipazione (metodi e strumenti



per mantenere la partecipazione attiva, aspettative e opinioni); 3.  Rappresentanza
(istituzionale e personale all’interno del servizio civile). 
All’incontro hanno partecipato inoltre  Licio Palazzini, presidente nazionale di ASC,
che ha seguito e promosso l’iniziativa fin dalla sua elaborazione iniziale;  Feliciana
Farnese,  la  rappresentante  dei  volontari  presso  la  consulta  del  servizio  civile
universale,  che  ha  partecipato  ai  lavori  sulla  rappresentanza,  apportando  la  sua
esperienza quale contributo attivo alla discussione e  Donatella Rocco, responsabile
del  Progetto  Area  Giovani  del  Comune  di  Trieste,  da  sempre  sostenitrice  della
partecipazione giovanile in città. 
Adottando metodologie non-formali acquisite nelle formazioni, il primo gruppo ha
inaugurato i lavori con lo scambio di idee sul tipo di percorsi di cittadinanza attiva
che il Servizio Civile Universale può contribuire a costruire, durante e dopo i 12 mesi
di servizio canonici, definiti dai volontari “un percorso di avvicinamento a forme di

impegno,  cooperazione  e  cittadinanza  attiva
verso  la  propria  comunità  e  il  proprio
territorio”.   Sono  quindi  emerse  idee  per
promuovere  l’impegno  giovanile  oltre  il
servizio  civile,  lavorando  su:  la  costruzione
della  rete  territoriale,  implementazione  di
piattaforme  e  forum  che  permettano  la
condivisione  delle  esperienze,  la  messa  a
disposizione di risorse e competenze, l’avvio di
progetti giovanili e le possibilità che riserbano

i bandi di finanziamento per il Terzo Settore. Il secondo gruppo invece ha elaborato
una  definizione  condivisa  del  termine  partecipazione:  “la  partecipazione  è  una
manifestazione  di  volontà  a  impegnarsi  nel  creare  una  collaborazione  con  altri
soggetti per raggiungere un obiettivo attraverso l’inclusione.” Partendo da questo
punto i  ragazzi  hanno trovato proposte  concrete  per  favorire  questa  dimensione
all’interno  di  ASC  e  di  ogni  progetto  di  servizio  civile:  una  più  ampia
responsabilizzazione  dei  volontari  -  anche  attraverso  il  sostegno  di  iniziative
personali  dei  giovani  -,  il  coinvolgimento dei  volontari  nei  bandi  cui  l’ente locale
partecipa, la trasmissione di competenze/conoscenze anche dopo la fine del servizio,
riunioni ed incontri di confronto tra volontari, e una maggiore presenza nelle scuole.
Infine il terzo gruppo si è concentrato sul compito di raccogliere spunti per elaborare
un disegno concreto di strutturazione della rappresentanza dei volontari in servizio
civile all’interno dell’organizzazione di ASC. Alla domanda #rappresentArci come?  i
ragazzi hanno risposto proponendo un coordinamento provinciale dei volontari con
delegato regionale in rappresentanza del gruppo e una delegazione nazionale eletta
per la partecipazione al consiglio nazionale. 
I  lavori  si  sono  chiusi  con  una  restituzione  collettiva  ed  aperta  allo  scambio  di
opinioni personali  sulle conclusioni dei tre gruppi.  La giornata,  che è stata anche
un’occasione di confronto per stringere nuove amicizie e collaborazioni, è riuscita  a



proseguire il “cantiere politico” inaugurato due anni fa, portando istanze e proposte
in favore dell’evoluzione continua di ASC al passo coi giovani volontari.

SpaziAttivi- Culture della Solidarietà 
Si  sta  concludendo il  percorso del  progetto “SpaziAttivi-Culture  della Solidarietà”,
finanziato dalla Regione FVG con le risorse del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali. Un ultimo mese di attività, di incontri e riflessioni per chiudere il percorso
formativo e di partecipazione che ha caratterizzato quest’anno con numerosissime
proposte per i volontari di ASC FVG, per i giovani interessati alla cittadinanza attiva e
per la rete associativa di  ASC.  In agosto è previsto un laboratorio di  cittadinanza
partecipata  sulla  tutela  delle  minoranze  e  sulla  cultura  slovena  del  territorio  in
collaborazione  con  ZSKD  (Unione  dei  Circoli  Culturali  Sloveni):  suddiviso  in  due
momenti (i primi due venerdì del mese) il laboratorio prevederà una visita ai luoghi
della comunità  slovena a Trieste,  partendo dal  Teatro Sloveno - Slovensko stalno
gledališče, verranno poi visitati la libreria slovena di piazza Oberdan, il Narodni Dom,
per  finire nella sede del  ZSKD con una presentazione sul  tema della tutela delle
minoranze  e  dell’integrazione.  Successiva  sarà  invece  la  visita  ai  luoghi  della

comunità slovena in Friuli, verranno visitate le sedi del
periodico Novi Matajur e dell’Associazione Ivan Trinko
a Cividale del Friuli e i centri della comunità slovena a
San Pietro al Natisone. 
Lungo  il  mese  verrà  inoltre  inaugurato  lo  Stage  di
progettazione,  un occasione per  familiarizzare con la
progettazione di ASC e della sua rete: esso prevederà
un  primo  incontro  conoscitivo,  aperto  a  tutti  gli
interessati. Verranno poi costituiti dei gruppi di lavoro,
che  si  metteranno  all’opera  su  alcune  proposte
progettuali per bandi culturali e di promozione sociale,
così  da  aprire  le  fasi  di  progettazione  di  ASC  ai
suggerimenti  e  alle  idee  di  giovani  e  volontari  in
servizio civile (sede Arci Servizio Civile FVG – Trieste).

Venerdì  30  agosto  infine  ci  sarà  il Laboratorio  di  cittadinanza  sui  beni  comuni
(Muzzana del  Turgnano):  una giornata dedicata alle  prospettive sui beni  collettivi
delle comunità territoriali in FVG. In mattinata è prevista una passeggiata attraverso i
boschi  e  i  campi  soggetti ad  uso  civico  del  circondario,  con  spiegazione  storico-
naturalistica del contesto a cura dell’AIAB e di Studio Natura 3; nel pomeriggio il
laboratorio  sui  beni  comuni,  con  discussione  e  confronto  di  apertura  a  nuove
proposte  dei  giovani  di  tutela  e  utilizzo  delle  risorse  collettive,  a  cura
dell’amministrazione comunale ospitante.

Servizio  Volontario  Europeo:  il  diario  di  bordo  delle  due  volontarie  nel
progetto“GAS – Green, Active, Supportive!” a Trieste

Bella ciao!



Una mattina  mi  son  svegliata  -  ed  era  tempo  di  scrivere  l’ultimo  articolo  per  il
newsletter!
Prima di dire le ultime parole vorrei parlare del mare e della danza, due cose che
hanno segnato il mio tempo in luglio.
Il mare ha la mia speciale gratitudine perché mi ha portato molte ore di gioia e mi ha
calmato quando necessario. Non ho mai vissuto prima al mare e sono onestamente
felice di poterlo sperimentare.
Durante  Trieste  on  Sight  abbiamo  avuto  l'opportunità  di  condividere  la  nostra
cultura, preparando cibo e facendo una sessione interattiva con i volontari. Quindi,
l'odore della “pita” di mele ha riempito la cucina, grazie a Luisella di COOP-Alleanza
3 che è stato uno dei miei "colleghi" preferiti durante tutto l'anno, semplicemente
perché è gentilissima. Quindi,  insieme anche a una persona che sorride e pensa
sempre  positivamente  -  Mattia  di  Eurodesk,  abbiamo  organizzato  un  quiz  su
Germania e Serbia. Ad esempio, sapevate che la parola "vampiro" deriva dalla lingua
serba  e  che  "slava"  è  protetta  dall'UNESCO  come  patrimonio  mondiale  non
materiale?
Dopo queste domande dure, è arrivato il momento di divertirsi ed esplorare il cuore
della cultura serba - la danza tradizionale "kolo". Užičko, Moravac, Čačansko ... con il
suono che non si dimentica mai "iiiiiiiiju, ju, ju"!
È  stato  bello  passare  il  tempo  lontano  dalla  città  e  i  volontari  hanno  lavorato
duramente per organizzare la nostra piccola comunità. Vorrei  cogliere l'occasione
per ringraziarli tutti per aver avuto pazienza con me durante questi mesi, per aver
corretto il mio italiano, per questi articoli e per il supporto durante alcuni eventi a cui
ho preso parte o organizzato.
Da quando ho già iniziato con "un ringraziamento speciale a", continuerò in questo
modo!

Grazie a Costanza e Giuliano per il
vostro  aiuto  e  cura!  Grazie  Marco,
Tiziana  e  il  resto  del  gruppo
Puff’orto, sono orgogliosa del nostro
lavoro  e  mi  sono  sentita  parte  di
una comunità locale (anche grazie al
bar Balu)!
Grazie Francesca e tutti i  ragazzi  e
ragazze del “Oltre i  Grembani” per
insegnarmi  ad  apprezzare  di  più  il

cibo e l’agricoltura - c’è sempre lavoro in un orto!
Grazie  Claudio,  Giulia,  Alessandro  e  il  mio  adorabile  gruppo  linguistico  per  la
motivazione senza quale non sarei in grado di scrivere tutto questo in italiano!
Grazie Maurizio, Marine e Laura per la vostra energia, onestà ed emozioni che hanno
fatto il nostro piccolo laboratorio teatrale indimenticabile!
Grazie  Matteo,  Alina,  Davide  e  tutte  le  persone  che  offrono  la  loro  energia  per



potenziare i giovani!
Grazie Patricia e Beatrice per aver sempre combattuto per il  nostro SVE - viva la
educazione non-formale!
E alla fine, grazie anche ai mie ragazze e ragazzi balcanici per avermi fatto sentire
come a casa!
Хвала и до следећег виђења!
Јована (Serbia)

For the last time: Ciao a tutti!
Almost 9 months of living in Trieste, in an initially foreign country, have past. What
did I do in the last four weeks?
First I went on a two days trip to Tolmino, Slovenia. There is a beautiful turquoise
lake surrounded by forrests and little mountains. It was the last trip with some of my
friends that left a few days later. Through out the whole four weeks I said goodbye to
a  lot  of  friends  that  I  made  in  the  Erasmus  Student  Network.  Even  though  the
majority of them have left and I feel ready to come home as well, yet I am not willing
to leave Trieste. Everything became so familiar e.g. the flat,
the  roads,  the  radio  broadcasts,  the  office,  the
supermarket  and  also  Barcola  where  I  often  went
swimming and watching the sunsets. It's going to be a new
challenge to resettle in Germany.
Then in the beginning of July there was  Trieste on Sight,
where Jovana and me participated actively  by preparing
lunch on Friday with the new volunteers of  Arci Servizio
Civile. On Sunday we prepared a quiz about Serbian and
German facts for the current volunteers and Jovana taught
them how to dance to Serbian music.
Throughout the month I worked on my personal project - I
am editing a video out of the photo and video materials
that we collected from the garden in Borgo San Sergio. We
started with a trashy place in November and now there is
an actual garden and I want to show this process in the
video.
Another highlight was the visit of my friend from home. I showed him around the
city center, Grotta Gigante, Monte Grisa, Koper....
Two months out of language school but still I havent stopped improving my Italian.
Now I would say I’m able to hold conversations about easy topics and I really want to
continue learning it after returning home.
I’m glad that I have not only become friends with students all over Europe, but also
with some local people that I am very happy visit once in a while! 
Arrivederci, Trieste!
Patricia (Germania)



Arci Servizio Civile FVG per la prima volta si è misurata con la progettazione e la
gestione per il  Servizio Volontario Europeo: una nuova frontiera di partecipazione e
di  scambio  di  culture  che  l’associazione  ha  sempre  promosso.  Nove  mesi  sono
passati troppo presto,  numerose  sono stati gli  spunti e  le  contaminazioni che  ci
sarebbero piaciuto sviluppare e che ci hanno aperto nuovi orizzonti per il  futuro.
Grazie a Jovana e Patricia per il contributo che hanno dato alle attività di quest’anno
per il coinvolgimento che sono riuscite a ottenere con le loro proposte innovative e
per il respiro europeo che ci hanno regalato.

    Confini in Gioco: sport in ambiente
Isola dei Frati. Pola. Istria. Croazia. 7 e 8 settembre 2019. Due giorni all’insegna del
green  volley  (pallavolo  su  erba),  dell’amicizia  transfrontaliera  e,  soprattutto,
dell’ambiente. Il torneo internazionale “Confini in Gioco”, infatti, approda sull’Isola
dei Frati, un’oasi verde a pochi chilometri dalla città di Pola, nell’Istria croata, dopo
essere passata per le tappe di Pinzano al Tagliamento (Pordenone, Italia) e di Ossiach
(Austria).
Nato a Pinzano al Tagliamento nel 1992, il torneo di green volley ha poi oltrepassato

i  confini  nazionali,  coinvolgendo
ed entusiasmando anche gli  altri
Paesi vicini, aggiungendo appunto
le tappe di Ossiach e di Pola. Così
è  nato  “Confini  in  Gioco”.  Il
circuito  è  cresciuto  anche  da
punto  di  vista  delle  squadre
partecipanti,  registrando  negli
anni gruppi provenienti, oltre che
dal Friuli Venezia Giulia, anche da

Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Veneto, Trentino-Alto Adige e da Austria, Slovenia,
Croazia, Serbia, Slovacchia, Russia, Francia.
“Confini in Gioco” trasforma un’isola in una palestra “en plein air”, per centinaia di
giovani e non, pronti a scoprire territori, colori, sapori e ritrovare il piacere di stare
assieme, tutto seguendo le regole del turismo eco-sostenibile.
Da  ventisei  anni  l’Associazione  Il  Progetto-UISP  si  occupa, in  sinergia  con  le
associazioni e gli  operatori dei territori coinvolti, dell’organizzazione dell’iniziativa,
avvalendosi  anche  del  contributo  operativo  di  #MaiDireMai-#NikoliRečiNikoli,
l'associazione giovanile nata dall'esperienza  dei volontari di Arci Servizio Civile. 
Per  poter  partecipare,  le  squadre devono essere composte  da 6 giocatori,  di  cui
minimo  3  di  sesso  femminile.  Si  può  giocare  senza  limitazioni  di  età,  sesso,
nazionalità, religione od altro.
Il 2013 l’Isola dei Frati vede la vittoria più recente di una squadra italiana: infatti, dal
2014  si  sono  alternati  sul  podio  team  sloveni  e  squadre  locali  di  Pola.  L’ultima



edizione, nel 2018, ha visto trionfare una squadra slovena. 
La vittoria ha, però, poca importanza. Lo spirito del torneo, in tutte le sue tappe, è
quello di amicizia, di condivisione di momenti di divertimento e di festa.
I  partecipanti  della  tappa  croata  del  torneo  hanno  la  possibilità  di  campeggiare
sull’isola, fornita di servizio ristorazione e bar. Poi, alla sera, dopo aver tolto la divisa
e  le  scarpe  da  gioco,  tutti  potranno  divertirsi  assieme,  grazie  all’intrattenimento
musicale fino a tarda notte. 
“Confini  in  Gioco”,  oltre  all’esperienza  sportiva  in  sé,  è  anche  un  importante
momento di sinergia tra le varie realtà e culture, che trovano in questa iniziativa
“itinerante”  occasioni  concrete  per  un  lavoro  in  rete.  Esso,  infatti,  permette  e
agevola momenti di incontro tra le organizzazioni dello “sport per tutti” dei diversi
Paesi,   tra  varie  associazioni  giovanili  e  tra  le  amministrazioni  locali.  Grazie  alla
manifestazione,  tra  divertimento e sport,  la  convivenza sull’isola  si  fa  ancora più
gradevole. Info: friuliveneziagiulia@ascmail.it

Nof 2019
Si è svolta a Sella Nevea, nella tradizionale area del rifugio Gilberti, dal 19 al  21
luglio,  la  quarta  edizione  del  NOF  -  Nevee  Outdoor  Festival,  che  vede  tra  gli
organizzatori l'associazione culturale Monte Analogo.
Le  buone previsioni  atmosferiche,  puntualmente  avveratesi,  hanno confermato  il
successo delle precedenti edizioni e lo hanno incrementato.
La risposta degli appassionati è stata superiore alle migliori
attese  degli  organizzatori  tanto  che  si  è  resa  necessaria
un'ulteriore stampa delle magliette che venivano distribuite
all'atto dell'iscrizione all'evento.
NOF con le sue molte iniziative e attività offerte, per adulti e
ragazzi  -  escursioni  naturalistiche  guidate,  workshop  di
highline,  slackline,  yoga,  acroyoga,  danza aerea,  fotografia
outdoor, campo scuola di montani bike, test gratuiti degli sci,
campo  scuola  di  sci  per  bambini,  percorsi  speleo  e  di
arrampicata per adulti e bambini, bouldering - tutte guidate
e assistite  da Guide alpine,  Istruttori  qualificati ed esperti
delle  varie  discipline,  si  è  confermato  un  momento
importante  non  solamente  dal  punto  di  vista  sportivo  e
sociale ma anche per la promozione turistica del territorio.
Le migliaia di persone convenute al rifugio Gilberti - moltissimi hanno pernottato in
tenda  nelle  aree  riservate  attorno  al  rifugio  -  provenivano  non  solamente  dalla
regione  FVG  ma  anche  dal  vicino  Veneto,  dalla  Carinzia  e  Slovenia.  Sono  stati
"avvistati" anche tedeschi, inglesi, ungheresi, giapponesi.
Non è  stata  trascurata  la  parte  culturale  con la  presentazione della  nuova guida
alpinistica "Alpi Giulie e Carniche orientali" di Emiliano Zorzi e Saverio D'Eredità e la
proiezione del documentario di  Luca Albisi "The Clean Approach - Essere Outdoor"



che illustra il  profondo rapporto che si  instaura  tra uomo e natura attraverso le
pratiche outdoor sostenibili.
Il grande spirito di amicizia e condivisione si è esplicitato nello sfrenato  "Romboss
Fest",  in  memoria  dell'indimenticabile  amico  Leonardo  (Leo)   Comelli,  che  ha
riempito di luci, suoni e allegria l'area del Gilberti fino a notte fonda.
Come da tradizione la tre giorni del  NOF si  è conclusa con l'estrazione dei premi
offerti dagli sponsor della manifestazione. I molti vincitori sono ritornati a valle con
una soddisfazione in più ma tutti, indistintamente, con l'entusiasmo e la voglia di
ritornare alla prossima edizione, nel 2020.
Monte Analogo è  l'associazione culturale  socia  di  Arci  Servizio  Civile che mira  a
sviluppare la cultura della montagna e dell'ambiente e che da 29 anni organizza in
Friuli  Venezia  Giulia,  con  alcuni  passaggi  in  Croazia  e  Slovenia,  la  rassegna
internazionale itinerante di cinema di montagna Alpi Giulie Cinema.

Brevi
 In  questi  giorni  il  Dipartimento  per  le  Politiche  Giovanili  e  il  Servizio  Civile
Universale  ha  pubblicato  le  graduatorie  definitive  dei  progetti  di  Servizio  Civile
Universale da realizzarsi in Italia e all'estero presentati al Dipartimento entro il 18
gennaio  2019.  Si  rimane  adesso  in  attesa  di  avere  qualche  informazione  sul
punteggio  soglia.  I  progetti  valutati  positivamente  infatti  non  saranno
automaticamente  inserimenti nel  bando per  la  selezione  dei  volontari  in  quanto
saranno  inseriti  nel  bando  solo  i  progetti  con  i  punteggi  più  elevati,  fino  alla
concorrenza  delle  risorse  finanziarie  disponibili.  Da  quest’anno,  inoltre,
probabilmente i giovani potranno presentare domanda on-line e per questo ASC si
attiverà, appena avrà informazioni sulla  pubblicazione del  bando, per la  massima
divulgazione delle informazioni sui progetti: dove si realizzano, quali sono i soggetti
che li realizzano, le attività che si effettueranno…  anche con una presenza mirata sul
territorio.
 E’ iniziato a fine luglio a Pinzano al Tagliamento un laboratorio di fotografia rivolto
ai volontari in servizio sul territorio pedemontano.  Permetterà di realizzare un "mini
film"  dai  5  a  i  10  secondi  con  tecnica  stop  motion  (animazione  immagine  per
immagine) con fotografia a lunga esposizione lightpainting (un numero di foto che
potrà variare dalle 30 alle 90 foto) e sarà il filo rosso dell’iniziativa che  Arci Servizio
Civile e  #MaiDireMai-#NikoliRečiNikoli  stà programmando nell’ambito del progetto
“Comunità nei Borghi” dal 27 al 29 settembe 2019.
 L’assemblea  del  5  luglio  del  Forum  Terzo  Settore  del  Friuli  Venezia  Giulia ha
ufficialmente formalizzato le nuove cariche del Coordinamento. I 3 portavoce sono
Paolo  Zenarolla (Mission  -  UD), Nicola  Fadel (ACLI  -  PN), Paolo  Felice (Legacoop
sociali - UD); componenti effettivi del Coordinamento: Gianfranco Pizzolito (AUSER -
GO), Dino Del Savio (MOVI - PN), Stefano Basana (AGESCI - UD), Sandro Cargnelutti
(Legambiente - UD), Rita Nascimbeni (ANTEAS - UD), Luca Sibilla (Federsolidarietà -
TS), Franco Bagnarol (MOVI - UD); componenti invitati permanenti al Forum: Claudio



Del Pio Luogo (AVIS - PN), Stefano Nonino (CNCA - UD), Giorgio Mior (AICS - PN),
Milena Cisilino (CRI - UD), Giuliano Gelci (Arci Servizio Civile - TS), Maria Cristina
Schiratti (ANFFAS - UD), Lorenz Vettor (FISH - UD). 
 Gli  appuntamenti di agosto 2019: venerdì 2  SpaziAttivi- Culture della Solidarietà:
visita  ai  luoghi  della  comunità  slovena a Trieste  (ASC Trieste); lunedì  5  ore  9.30
Incontro volontari servizio civile solidale (ASC Trieste); venerdì 9 SpaziAttivi- Culture
della Solidarietà: visita ai luoghi della comunità slovena in Friuli (ASC Trieste);  lunedì
26 Stage  di  progettazione  partecipata  (ASC  Trieste);  mercoledì  28 Riunione  su
programmazione  triennale (ASC  Roma);  venerdì  30  SpaziAttivi-Culture  della
Solidarietà: Laboratorio di cittadinanza sui beni comuni (Muzzana del Turgnano). 
 Le  foto-immagini  pubblicate  sulle  Contamin-azioni  di  questo  mese  sono  state
scattate durante le iniziative di Trieste on Sight 2019
 Gli uffici ASC del Friuli Venezia Giulia nel mese di agosto rimarranno aperti ogni
giorno, da lunedì a venerdì, dalle ore 9.00 alle 11.00. Saranno chiusi dal 14 al 18
agosto.

Arci Servizio Civile del Friuli Venezia Giulia
Via Fabio Severo 31 – 34133 Trieste

  +39 040 761683     +39 335 5279319
friuliveneziagiulia@ascmail.it  www.arciserviziocivilefvg.org

Trieste, 30 luglio 2019

  Il Coordinatore           Il Presidente
Costanza Iannone          Giuliano Gelci

a cura di
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